
 
NEGOZIAZIONE DI TITOLI DI CAPITALI 
 

In data 17/01/12 (martedì), il signor Vito Zucconi ha ordinato alla propria banca l'acquisto  

di n. 3.000 azioni Philps ordinarie al prezzo di € 18,20.     

Il 21/05/12 (lunedì) viene staccata la cedola di dividendo di € 0,48 lordo. Il 14/11/12 (mercoledì) il  

signor Zucconi ha ordinato alla banca la vendita delle azioni al corso di € 20,68.    

La banca ha trasmesso gli ordini di acquisto e di vendita a una SIM, che li ha eseguiti in 

borsa (commissioni per 0,20% a favore della SIM e di 0,50% a favore della banca).   
Determina:         
- il costo sostenuto all'acquisto delle azioni;     
- i dividendi al netto (ritenuta d'imposta 12,50%) percepiti (tenendo presente che il signor 

  Zucconi non opta per la tassazione ordinaria);     

- il ricavo di vendita delle 
azioni.       

 
 

In data 03/05/11 (martedì), il signor Carlo Scandola ordina alla banca l'acquisto di n. 5.000 azioni  

Geox ordinarie al prezzo di € 5,3615.     

Il 10/06 sulle azioni Geox ordinarie viene staccata la cedola di dividendo lordo di € 0,44.  

Il 15/12/11 (giovedì) il sig. Scandola, considerato il favorevole andamento dei mercati, ordina   

alla banca la vendita delle azioni Geox al corso di € 9,1224.   

La banca ha trasmesso gli ordini di acquisto e di vendita a una SIM, che li ha eseguiti in borsa  

(commissioni di 0,20% a favore della SIM e di 0,50% a favore della banca).   
Determina:         
- il costo sostenuto all'acquisto delle azioni;     
- i dividendi al netto (ritenuta d'imposta 12,50%) percepiti (tenendo presente che il signor 

  Scandola non opta per la tassazione ordinaria);     

- il ricavo di vendita delle 
azioni.       

 
 

In data 26/03/12 (lunedì), il signor Luca Prati ha ordinato alla propria banca l'acquisto  

di n. 20.000 azioni Olivetti ordinarie al prezzo di € 1,68.   

Il 06/07/12 viene staccata la cedola di dividendo di € 0,27 lordo. Il 16/10/12 (martedì) il  

signor Prati ha ordinato alla banca la vendita delle azioni al corso di € 2,42.    

La banca ha trasmesso gli ordini di acquisto e di vendita a una SIM, che li ha eseguiti in 

borsa (commissioni per 0,20% a favore della SIM e di 0,50% a favore della banca). 
Determina:         
- il costo sostenuto all'acquisto delle azioni;     
- i dividendi al netto (ritenuta d'imposta 12,50%) percepiti (tenendo presente che il signor 

  Prati non opta per la tassazione ordinaria);     

- il ricavo di vendita delle 
azioni.       

 


